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mserzioni i prezzi sarà 
• -v™"i^in h l - ^ l . I l l - l l ^ t ^ - - - - , -

0 ridotti. 

Parla quindî  della difésâ  dello 
St«m).'La glia idea ha'̂ pr^eceduto 
gli avvenimenti dì questi tre'tìlti-
fflVlustri.afilla è il frutto della ri-

11'-- ti '-f 

flessione. 
w ^ 

gli iifflcialì 
portanza. Dessi ^ono i cardini su 
cui sì muove ^eserGÌto, Da ciò la 
necessità di provvedere al loto be-; 

• : ; - = i " ' " I " r " • • 

nessere.-^ v .••̂-> ...u ^̂ r̂.-•••••. •'•'n̂ ì" 
Mez^acapo spezza uiìia lancia 

iifìavore di questo cótpo compo^ 
stordì elementi eccellenti e pieni 
d'abnegazione; ma molto male re-
trìMuiM-

*t5?̂ Èssi vìvono di .sacrifici. »ono 
eroìjdice il MeSfeapo. Noî  esigia^ 
mp̂ : da, loro ph [ di quella che iion 
diamo, e pure con dopilUà digni-
tosìt ed elevata obbediscono s^re-

litare sia messa "in-ptìsto tròppi^' 
secondario;-
! 'Non incolpa tóssuho'in jiartlfitì-
lare, ma osserva che se le gìprhate 

m^ :/ifcJi Cùstoza à^^ 
Flflbsèiàmó seguire in tutte TOtórté, sarebb^certo che, la qui-

stìone dell'armamento nazionale 
òggi avrebbe ben altra importanza. 

sideratà,-non pienamente sié^fà, 
possibile di minaccia nella sua m-
dipendèpà e nella sW libertà. '•''' 
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Non lo consente né lo spazio, né 
^indole di questi artìcoli. 

Gi,limiteremo:^,a, so?TOÌ*i&BÌc ed 
ài pili '%^ortahti, secòtidòHl" no-i 
stro modo di vedere,;^^|pe alla spe
sa occorrente per\s||aile bisogna.' 
' 11 Mèzzàòadrf'fi^Értìpre stimato 
necessario un miwarao.,^ Qualche 
centinaio 4?̂ , npiiliom 
ciò che resta a spendere però è 
sempre ancora, superiore a cin̂ we,̂  
cento milioni, 

< • i^ j i ' 

* ¥ 

t • 

< •. • • 

natii etite. 
••, • I 

, - - - A t i - ^ ' ^ ^ -
< - - r -: 

' . . 1 - 1 ? i5 , / 

I I 
- • . / • f . 

' • ^ • ' • ( ^ « # " • • 

i'-' 

•'.f. -

m 

•0 

La deniòtetizzazioné del 8e(M^ 
ba; p ò W ^ e , la cari^ìér|;itìilil^^ 
non è^fiàf un monopolio dei. ric*a. 
chiffla pof^ziirie dell' ufficiale nor̂ " 

iiorìfìcenza^MISnanche. com^ una. 
,T.oSizio#tìo&Ìé'da cùl^si^f 
'Vark-e'^nQiÌ':sp!o.:^Ìgn'^' 

ma pure;quelif gialezz^ 
iritto di aspettarsi. ^ 

i &è^Q la guerra del Ì870 la Ger-
ipàiìià ' ha ' speso^^òftime ingenti: 

-.' ^ " 

gp questo,,^perapio che cpsa, h^ 
fktto l*jtaiì^,? /, :,. 

ripetiamo: sarebbe un tradire 
u paeie^^f ^siMMilpse ancora, a 

i l 

l'I . • V 1 ' • ' . 'fl C*! j '^ '^ '^^S ' eare ciorche^!taìinca. -'i^^r-
I - i 

i j : - ^ ^ 

^ IlirMezzacapo; ce Tie da'ìl'^jglu^^ 
tare consigliò dicendo che' norfwk^ 
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][j:e» considerazióni ' che fa il ̂ Meẑ ^ 
^ai^pf^itó; ò o ? & ^ i e , : elle ; t ì f 

a tn^no di nman-; 
dari-il lettore al prefato opuscolo,̂  

là fallàcia deu'.opi~. dové'""Ìf|ióstr^.« ---,̂  _,., 
nione di coloro che credono ecces-

,'Xrt--

dòtóàni 
siamo 
zioni dovremo' 
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^ctiè 11 J ìé r^^ yiène'quasr geiAp^^ 
Al dove non. si aspettai a,_ .̂̂  
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sive le somme richieste come strét^ 
taiMl.necessarié^^r••••;/; '[l^:,, 

Poicìaiyj upnio, pltre c h e ^ mo
rale, deve provvedére ancora al fi
sico, ed '» male di :^^p:' V^^ 
salì* altro-
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Dopo il 1876 sì pensò alquanto 
pili atti^^énte per rinforzare Tor-
dinagiéntb militare ; ma ' gli avve
nimenti politici ne arrestarono la 
progressione. . ; , 

Fu ripreso ancora il ; movimentOj 
ma sì^'léntàrtfflté dà doVlK^ stìe^ 
rare Wc 

||rciòegy^|i addolora al vedere 
còme oggi ancora la quiltiotìemi-J 

È tertipo rfi scuoteirci. teeitìjjo 
di mutare indirizzo àI .̂_cp^e mili
tari; se ho avremo una pàteìa va-
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ciliante e condannata a sfasciarsi 
sul'p^rincipip della sua esistenza. 

Nessuno vorrà.^^ptamente che-
V Italia -muoia dì consunzione. X^ 
Qualunque i- partito si appartenga 
non sì dovrebbe' essére divìsi su 

uesto capitale argomento. : ^ 
Siamo forti é saremo 'ri^^étltìi. 

J Si'^icé che ptìr essereitórìlfM-
sogna essere ricchi. Questa jnassì-^ 
ma non è assolutamente esatta. ̂ ^ 
; Difatti, dice il Mezzacapo, nella, 
gueri*a del 187,0 la Francia avrebbe 

òhe questa, ia^tfattp: di ricche^fza. 
i^a,4i;gr^ lunga in%gpi!e .̂aiq«ella. i 

j Iî iaHmtìpajRoie, la ricchezza^ nòn> 
3basta.da sé sola a«^seongitirare le • 
fatture dei pop^i; ma occorre- è-' 
- riandò* la Vife degli atiitìii'^M 

I ^ 1 ' • - . 

pd<y dejr I t^l i^^ppi .veftiì 
che per, effetto .dllfagìoniécoifomi-, 
che, si trovi.frale nazióni ay^nlite^ 
dalla imìseria ? -NoH davvero, per 
I p n a fortuna. lî  IftdlHióh pù2f 
essere annoverata fra le óazionl 
rlcchèf^tàafraile^bbàstatt^a agiate. 
; Ciò^lo^prova ad èstìmpid^MbÒ-

lìzìóhé del corso forzoso, per; cui 
siatào in gradò di fare quello che 
fanno eh altri. 

; Egli preferisce im Italia non ne-
ca, ma,libera, ipdipendente,,rìsp 
t à t a ^ u ^ i ^ ^ i i a ricca,^nna; scon-

Se noti prevale^ questo concetto, 
la .quistione dell' armameq^^jion 
sarai, mai, risolta. ;i r ^ 
j Giunti a'questo punto, trovò ne
cessario di porre^ in guardia i let
tori cóntro tàlufrè̂  argòtnentazioni 
tratte da superiìciali osservàzjoii'i 
statistiche, le quali come 'tul̂ te Iq 
Osservazioni superffiil,lì, fanno dire 
alla scienza ciò che essa non può 
è non deve'Wra- --̂ t̂óM^ ^ 
* Ma dimoiò h^^pàrìefètìo;ittttùtì 
altro articolo.'' - -

3 '̂toipartitìientó^ ̂ di W^séiòWpi-
póluogo Larìssa, cotìtî he Ì9Ì:viBlggl 
èfdue esarchievdi Larissa ^ ^ ì f Tir-
nova, con ì capolaog!»!; omoni 

4« Dipartimjento di Magnesi 
luògo Volo, con, 1Ó5 villaggi e''atre 
pàrchiié,'' di Volò e dì Almiról 
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La 'Brim coÉeìiià ;a 
' i ^'r^ \-^^n^ 

il 
i'^^-.n-

- -' -

i '• disd

i' Punta coi ,.̂ ui?i| forti fu,congegnata 
dai turchi il 8 corrente ed occupa|t% 
qello stesso;giorno, dalle milizie gre-
che, che trovarono tutte lé x^perè di
sarmate., -^-^ ^^t. .•f̂ ^̂ ^̂ >frM,-:.-v;r 
]^ l\ SiVii grosso dei (idrpò greco del-
Vove8tóarcèj.|l ponfìn^uyfKsMIlìMftft, 
dccupÓ.|;ut|i I villaggi delia pncq^]^, 
Dea e si avanzo su Afta città capo 

Il rttncscredej^ll;© giacche • i>on.^ 
stato posaibile accordarsi Sopra alou-
no dei ^unti materiali, i commissàri 
inglési;|^francesi pel trattato di com-
tnercflW raduherannoi- a Parigi, fra 
tre, 0 quattro settimane. Esso,' spera; 
che nell'intervallo il governo.francé-
Se ammetterà, almeno m pratie#!©. 
rivendicazioni dèi-commissari inglesi 
sui diritti ad va^oì̂ ^ml eH^partidòtiiìr-
mente sui, tessuti,;|tti|i|lÉitM>?èV^o0UelU; 
Se 3Ì,M9le concluto^vjn^^k^ttato, 
bisognerà che il governo fi'anceée.n-
veda ló'»e^^tlel!s lài^ife che propóMf 
*h modo di ricondurié allò cìfféatttiaU 
; Se 11 governo inglese non si decida 
ad insìàtere presso la ^Francia: pepi 
àvi||^, concessioni, 5 sì arriVeTOa^^ftae^ 
itOiilrìsuUato, di fare un tratti 
trogVàdo più-disastroso dòli* assenza 
completa del trattato. Il ^ govèrno ìn̂ ^ 
glese non può sciegliere". 
; I i a n f i s , peV^'fèéiUi^e^^iiÈSM 
sopra U questione generale der trai-
atoj_ consiglia il gove,rno;.inglese'di-^ 
-'^-^'""'^'^^^»^*^M^ifìcHÌeàte'tàteè'"aiT^ 
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luogo, n e l l * * « l é ' r p « é f a l e Lànii,.? ' go«||,,francàèlé;-6blga ' f « W Ì W ) J | 
sìakl ent^ò^irkjl^nsieme con^fcuni 
membri^^lf lli^1èpmmissiàh«i atìropétì, ( 
yanutìgU i^contr^^.:" -• ,:.^,\^ 'i^m^m^-u. 

u città èra tutta in festa, e peri^ 
^\\ ^bìtanlM(l%3cito mussimand^ 

mostiravansi contenti. :̂  ^̂ -̂.̂ ^ 
• lifc'dépiitazidii^déila città ècòmpo-i 
ifdt î Qî  'i^Bgg'o^^"^^ dr ellenl or-
" si iévfdi alcuni di religione naao-

m'ettana. ' .V"*iUH- .J î --' ''^-^-i. 
• Il dipartimento d'Ataman||^^,i(Epiro 

n^eridionate) comprenderà là città di 
Àrta con 59 viUaggì. Là pìrovincià di' 
11essaH%,,ohe sarà successivamente an-
r^essa, sarà divisa in altri q«attrj?|4ÌT' 
partìraenti, i quali assumeranno am-i 

telàtìv^^j^aìla revisii 
^ -^ 

L ' / l •̂  

CORRIERE; YEN 
B»^ i i0W0i i i§^ ' rÀ 

^ . 1 . ^ I - ' ,:^'m j7 ;lugUp.u 

M#l 

n-; 

I l Coroìtatc):',f)!ettorale, dì cui < ho 
fattotcennoWi^eU* ultima mia.t-^ilavo^ 

/ a "" 4- " " ' " " ^ " ' i i "V^J 

rààttivEtMenté, febbrilmente dirò quii^ì^ 
per trasfondere ; nFglFelff toriflì'gWrito 

. . . . . . . . . , . -^, ,., ^ convincimento chela" presenza ,d*u» 
mmistrativaraènte i nomi seguenti : ÌBÉS ;, , ' -^^-mm- , .^,. vi ; 

rf . r»:->.-*i.j.-„.- J : I?„*J„.:,I^ ——. I solo iclericale ne! consiglio sarebbe un^ 
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13ifm* è cosa rara ohg chi, arriva al; 
Xisonfi noh sì spiog^*^ l^i ""Û d̂̂ epu.̂  
tato poteva leeittìmamehte lusingarsi 
di un incontro che vestiva le^lptìa-
renze romanzesen^. ;#fŜ  

Non espando anàmesso iq casa Sant 
Ebro, gli mancavano le occasioni per 
far la più ampi Conoscenza' con là 
ragazza di cui aye^a chiesta la mano ' 
cosi' alla cieca^ come uomo di cui il̂ ,̂  
matrimonio deve * comoletaro la sua 
rispettabilità. ^ • ; , ' ' J 

Da lungé aveva veduto avanzarsi la • 
società allegra. Poteva discérnere il 
fumo'dei sigari, e distinguerei biondi 
ricci :-diPaolìna.y;;'^iMJ^y^^ y ' 

XJn: poco ancoraf e sotto niv gran
diosa 'àréata di quelle roccìe muscose 
pot6va^|*ré alle òrfdne l- onore d*una 
ffâ  le meraviglie déir Jura. : ^ _ ; ; ; 

Ad un colpo tutto sparisce. Svanì-
sconoM biondi rìcci, ii fumo scappa 
via, le lunghe vesti tracciano un solco; 
nel prato, ed il rumore d* una vettura 
risuonò sul selciato. ^ >>.-:;/ •• 4 

Essi erano partili lasCTOao lo sfttP 
tunato autore dello Studio pittoresco 
sìilla Franca Co?itefl'|>osato sul masso, 
degno di compassione e quasi deso--
lato come una delle stalattiti che la
grima eternamente entro là Grotta 
dei Saratenu 

>Albino, poiché 1% marchesa^fuindr- ( 
tà, aveva ripreso il lavorò"'icon feb
brile a r d ^ . „. .1.,, ,.... f'.i^m'V'-:-' -

iBenchè compilasse il giornalei del 
luogo, occupazione mediocre, pure a-
v^va : condottoli^ terminò ^W leggenda • 
di Brebion,,rifondendol,a e con, amore 
ritoccandola. mm.:.,.-

La sua attitudine letteraria si svi-, 
ĴuppWvà trattandone la parte storica, 
di cui tòiitavà formarsi una specialità. 
Per più SecoU iH^Brèbiòh ' efanolcòsl 
frammisti colla stòria ' di :f p f If % he. 

#1%' memorie dì'c^uella iUustre famiglia^ 
Ji^pno quasi lei'n^emorie della vecchia' 
ìmbniirehia francése. ; ' i, : 
"• Quando egli diede da legĵ er'e all'a
bate' ilimanoacntto, questi piftTO di 
gioiai/éi:'StefanÌa scrisse (il sig. Tre-

* « Mi'Òcbòri'é la' somma necessaria-
^per - ' p U b l ì i a r r ' immediatamente a 
Parigi un* opèi*a .istoi"ica con tayólej 
piani ed incisioni. Vogliate, signore, 
spedirla al signor albiao Vial, che a 
tal uopo deve colà recarsi.» > 

Bue'flMhì dòpo lacàmpagri^^^ ài 
Lisonéfnna somma di cinque mila 

^franchi cadeva come dal cielo nella 
fcoUettrt cho Albine avovàsi fatta en

tro la Tpi'rè Jfà«$j^(». 
E quantunque dò]»d:'lPiì6rte, ^^illa 

castellana, Albino abitasse in ca^a del 
libraio a 3aHns, pure dì "trattò ìn 
tratto vóhiw'egli a ritemprare la sua 
vita in quel soggiornò a lui caro. 

ii- Cosa è questo? Quali ordini de

ll.-Dipartimento dì Estiotide, capo 
luogo::^ri;cala, esarohia^ WTriccaJ con-

e capoluogo Tricala, QA 
ica, con 58 villaggio .,,.,= ;...-> 

2r Drpartimento di Tessaliotide, ca-, 
ppitìbgo Gardìtza, dòn 226 'villaggi,; è; 
si suddivìde in due esarchie, di Gar-̂ ^ 
ditza e di Farsala, con i capoluoghi 
dello stesso nome. * ' 

ste,0 Stefania? — diéséle aprendo il 
gruppo dell* orò. ' * - '" - ; 

"-riprendete, è un , primo acconto 
jper la stampa della leggenda a: Pa
rigi. 

Ì"^^Parigi?. . . allontanarmi di qui? 
—î^ Sì, affine di portarvi le primizie^ 

'd* un nome. ".^•^^•'•- •-•, ^--' 
— Ma che pensate-: voi dì .me, caria 

—• La felicità e la gloria. .,^,UÌ<ÌÌ 
a allora..... f̂ î i 

;-^ìLìi*ia Vi guiderà all'aiK*'̂ ^^^^^^ 
. — Giammaij pur troppo r^ 

-fijUpmo di' poca ||d^||pf•dìss^ella; 
• con queìl* angelico sòrnso che coum 
^ i l t ^ i cuòri rattristiti. 

Accettò egli quanto eragli così af- ! 
ftìttuosaménte offartp.' ' 
' Dopo Una fereve lotta colla sua ra*̂ ^ 
glene, segui il consiglio di quéll' a-1 
,mabi|e ,9'^eatu''^; : purti periparigj (a,, 
sera stessa, lasciando il suo cuore a 

PBrebion, o per meglìodire nel palaz
zo dei S à n t E b r O . ^ ^ ^ i ì l ^ • '^ 

Paolina nonjsi muo^ya,;neU*attesa: 
deli\..ora in, cui, ri^poudere^ *^91AP *̂- ' 
fiuto alla domanda del signor^^De-, 
monrjDrin. ; * 

? Fòsse ^^^^ f̂̂ cio ò civetteria, non
curanza o crudeltà, la'beUa Paolina 
sdegnò dispiegarsi; prima^cheAlbino. 
partisse per Parigi, e Massimo per , 

AìV^fW'nòM^ volle pi-ocurare ^una 
gioia; all'altro pìacòval*jlasGÌ<trlo nel"- ^ 
V incertezza. ".,-' :• ';:-tti^ ,.-:-,•'..:,• -,,, :.<'i 

Le anime n^e^chine hanno di questi 
gusti egoisti, senza preoccuparci né 
della carità che offendono, uè delia 

u 

"^religione che oltraggiano. ,L* io tro-
negaia fra il fumo- degli incensi. E 
•non basiaiij;^.^,^ . - • • . < - , ••,; . , . ' j 
] La decisiòn'é di Paolìnaseocaeòòn* 
cisa procurò al nuovo onorevole delle 

/emozioni ben più diipiacevolì di quelle 
cui andò incontro pél ia sua laboriosa 

Fcàndidatura. r 
. Noiŝ non sapressiraof aflfermara che 

effli*> ne-abbia risentito profondo u@ 
durevole cordoglio. Almeno fosse stato 
:»llsuo dispetto abbastanza vivace per 
lusingare la lìWscente vanità del!^ 

fragHzza.-*'-'-;; " - \ '^.^s^^-•/•"•: '• ' ,^ 
0 L'ambizione Io seducevadi allearsi 

alla vera;nobilita. : , , 
ÌDo ve va dunque ricercare al ttdffui^a 

Mobile fanciulla,: abbastanza ricca per 
dorare il suo seggio ali* Assempleaiil 

-^•' ;Mtìmombnniî  ebbe Al dispiacere di 
.,^pn ^averT«ato'alla r ^ o , dì-Ste-
/linia; anziché a quellaJjPaotot\,.^o,^^ 
dubitava chd la ragazza brutta avreb 
btì accolta con premura la domanda; 
ed egli avrebbe dimostrato il suo dì* 

; sinteresse, iprocurandòsi il benefìzio 
materiale d' una fortuna imponente-

>^ Il gran stupido che sonol —-, si 
diss egl' confina convinzione meri
toria; - Se provaste! ^ ; 

Per gratjde che fosse l* abituale sua 
audacia, quel reietto non osò tentare 
un voliuftccia cosi sfrontato, e Ste
fania non ebbe r affronto d* una do
manda inimediàtà. ' 

III giovane^'E Xrebois, 'dointo 
delia maggior prudenza, contava pie<iO 
d'angóscik i giorni^ e con l̂ ĵpflŝ  pre
stava l* orecchio agli echi 4Ì,^$aiins. 
" Temeva ia notizia che la signorina 

onta pel paese che sempi^si mòstr 
^liberale è animato da vere/idée 
prò̂ Mrèsso étféffiÉsho la camarilla né--

P i .tenti arrestare. ; un sano risveglio. 
f SÌ à già^^manifestatò^còlla htfmerosa 
assemblea dèi giórno'3, risveglio che 
,va créscendo per gradi, ed'è di bUóti 
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Stefania,_ imbellita, i ; ^ d r i 2 z a t s ^ ^ y 
.nuta desiderabile, aveva accordata IW 
sua mano meno ìttìmagcita/4 gualche 
p renden te privilegiato. Z'*^^^^"'̂ ^ ;̂̂ :' 

iOra Eusebiòl^èrasi promessò,^Ja'Ì^|Ì| 
stessa in cui si; lesse neila stariS 
dell' abate il secondo testamento, chê  
non g l i^ rébbe sfuggita quell^fesplèn--^ 
dida preda. Ed osseryi^gome e qnanr^"""" 

jistiìito può giovare anche ad unno-
tàiO"'novizio.;'̂ :':.:>- '-\ ì-, ' i-i, 'if^^^\ i '-, 

Egli comprese^quantunque lioan-'• 
càsSè di tatto è d* ogni dóUcatezzi'^^' 
che domandare,dì botto la^mano; dì 
Stefania sarebbe il mezzo per non 
ottenerla..- . ":';:':ri:'•• .''^' ; ' - l-• .•ir , i 

^ Non perch'? egli :ltfiÌS6 che quali* 
nima tenera facilmente se ne offen
derebbe, ma perchè s^^^bravagU op
portuno di rappresèniàre una comhi 
media sentimentale con una ragazza 
brutta, anziché con un'amabile crea-
t^rma. • ' • ^ f c . U : ^ » - : ,.'1 •H;,;,. 

'One che se ne dica, queste amabjU 
fanciulle sono assai meno veggenti àf 
quelle che la provvjdjenza adornò r 
nima, ma rianima soitanto.^ _ 

Ed è p r chiesto eh' egli trpvòl 
una quindicina, un' infinità di pretesti 
tubiti! eccellenti, tutfeyjp^<ìcppihili per 
recarsi a. Brebion. . M 

Il buon abate ^''a.^^JM.^^^ della di 
ilui compiacenza, e ' 1 ^ ^ ^ le meravi
glie sulla di lui attivit4;.§iei?,emura. . 

-^ Voi raddpppierete gli affari dello 
ì^tùjio paterno, ed in breve tempof« 
dicevaglì con sincera ammirazione. ̂ " 

r 

b 
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. 1 , ^ r t - ™ ' ' - r " ^ 

gUriO pe 
^̂ ^̂ l̂luisà • dev''èi 

uomini oiieliK 

I '̂ 1 

/ • ^ f fS 

v i 

" " ^ : ^ ^ ' ^ * ' ' " • 

. , . . ^ » — . ^ - J . ^ ^ M -

^fv, 
" -•-il'h^Sa.-; t - --

. 1 ' 

Ai 
.',.1, 

I I . 

tìgli 
^ d i d a ì - c l e ^ # ^ | " ' s a q i i i p ; ¥ | ^ n -
Ifico, a cui. rifuar4ò a t ^ t t t t W ' l a 
presente aiptììinÌ^axion4;;^ent|^ le 
ferigiie. 

Nulla vi dWW^'liì circa la triste 
ca»̂  figura che feoft "^ ì f^ce^sp^l 

gliero di buona memòria. 
Avversario diÌlivo'ft 'pgnl^i|ifÌp,-

zione,. come lo sono tutti ì clericali 
intm it ià M e i manidò alle catetìidè 

i- i-, ly 

deUDéraz»aii£.dél GònaigUo,̂  già ap-
pi^vata dalla. Prafettuna. per, la Jstfr-
t«|2ipp;,d^lJ4 scuole Isella frazione d»; 
Sr l^dt t re-cbiy^^s tà ta vitata dietro 
le ripettfttì>k^^Pa^glÌ^ abltariti ''W 

.̂,v ,*̂ , :, TSTrMl.-.r TTCn̂̂  .̂ nrî M l̂F-fijĵ tf-
ncbrderahii^ J^ll^ ppssjip© î |0ziq9v,:,e 

gliene 8aVfttìin,%gtatì,. del suo atìetto 

I r comitato infoi etìahdo 

1^ 

• T • — 

P é f g i f l ' i i a l la i i l r^ l^r ie i : - m 

it»>-;¥i, 
èis*éÌpÌà*^;XìStaprecedienta I..55 

ordifiii JLauro 

't' 

. -^1- - : . 
fo^ìt^i 7 tj^^ -<^ 

ito ^ ! ' lumen |W|f»f t ,dOM ^tft. 
pendio degù impiegati municipali si* 

^|;nori Dondi Orologio nob*.Giuseppe»-^ 
FaccioU Tito, Varda Gàet4n<|..Soranzò' 
Arturo. • '̂ '̂ --'̂  "-̂ -̂

y* 
, • • - / - ; 

Fu confermato, neÌ*'pósto di com 
/'ptì|tiyft,4i ^seconda classe il sig. Sif-î  

vestrìni tìgo, ed a scrivalo" di terza 
ciassr il sig. Destro Giovati riti " m 

QUO confarmati atl*ufììoio dijpaè 

ni 

ì!td^ 

Per qua 
%. pur©;' 

fi 

W:'. ^SVO-V! m\)V-i^\^.--^ U.i ;. l iM^' 

gmiliq, Bareggif^^Anrfi 

Ttrl'la.^ 

• 1 

V. questQ ahe3fipri0po!i6 8iW>«pp^|àaioóe^ 
dMì'^a^tìmlileà uitÉiisttf^rtaSditei^l 
fatiìèflri '^àHb deF pffillo ^̂ éòthtjflbi'ciô  
e | eM;9f | t t an?%J^ La Iprp.elezmrfe, 

Hlséi'tandtf!tìî ^^di*'dafVMn-' ite* alti'ài^ 

min puliti "ékiiéiitó df̂ f pr'òMWtìiâ ' 
'"daitHf Sr ij#rtWW gUiel'ìfcèo^» darannoi 

^a.suffragio eoriiBiWeri rapprèserfi 

netta, Rìello Virginia pel sessennio 
4878-79 - 1883 %4: ' 

%m^U litrigi, MUén KùbniéttàVEiàii.^ 
Éjhetti Coibertaldo Elan'à, t a l Mutttì 

Tepesinaj^ FaÌf0Bu:to*PÌa*trFarti(rì^ Mi" 
ch^i^tìai ptìllizzHri AntortlèttU pel sea-f 
senpi^l8S0;%-rr l ^g :86 . . , . a;-;.: ? . 

^' fi)nPfiJ^^^cesco j|isa,^pus90ni^^g^-,^^ 
vira, yincen^^fìlelia^ per ^iM^ew»' 

M S > f ì ! 

U\ 
Venne offerto ai merabri del; terzp -

congresso geografico internazionale di 
Venezia i mezzi di traeportp.'una reT* 
lezione ed uua tessera colla indica,: 
ziofie dei luoghi da visitarsi. 

ha, le somme àeguénti secondo i prozìi 

ìî .!W-a4*ni M 
A \r?.^mwm 

T = 

Ptó!:;; i) RinsanictitrriWtò del lato -.-•^è^mm 
settentrionaledènàdhìesa », 800.-^ 

r 1^ 

mpru^m^^ , d ( 4 j 4 8 , | 0 8 8 f f ^ ^ 

if̂ licsioni stt2 vi 
. 0 . • - - : • . - , 

fdica UciUaii 

ì g é ^ a t k reco dolSIla dell'arre
sto, del SÌgrtor Ore0ce e di î na donna 
sótto ta;grave accdsa df ìntaniicìdio. 

^ A I ' sa òapacitarm come 
^aÌL^poasa procedere ad arresti sotto 
tcosl gravi accusèl senza essersi bene 
^^lorlati,! p Almeno norWSìi abbiano 
seri indìziv Invece gli arresti segui
rono quasi p r̂̂  capriccio sopra>cou8#* 
che senza dabbìo devono esse^-ej^tate 

si sciolsero come neve àlsole. 
!« xbe tale dovesse essere lai.còsa, 

lo SI rivelava dal contegno di quelli, 
che'dovevano eseguire li mancWTO di 

\ i l 'pi^òcédere dòsi àffiéttatàtóeiiiè^^ 
nuoce assai al prestigio della giusti-^ 
zìa, J^ quarie ppp^^^yrel^e ,esseî § '̂ al 
kervizio dì qualche segugio di questu-n 
i-a, ma librare il vero con calma se-
rena''ed imparzialità. 

-4 tìtótò poi è iftìe tìn'caso cte colui 
' che fu ctìì^iiò i^^e dW sì (tótÒlàn^ 

MMèlarè^B^i orudèlnierii# nèM f a & 
—. av^ébbr dii-itto 'dì -é^^éfQ 'cóme 
venjiero a; posarsi i éovra dì 1tìi t'ali ; 
accuse pei'órival^^ene.M ^ i i ^ ; 
i Un po' di,jlu<?̂ ;Ìi(̂ pi:o|i> f̂i,tiPj;non eta î̂  
ipel?be . p^n^p .male ^^os^remfìiK^frpjtsi 
-dire ohe'èvnecessario.si faccia a pais 
ziale riparazione di un errore tanto 
madornale. 

I J J l . r j a _ 

llSSÌmoJ*atoK'^rava artista aL-

é^*'?^ Mwol 

>̂M 

;• t 

rùffoMpM,boneÌ^4éìl'e DóÉi 
l 'aUrfei^ • P ^ 

li ^R'TOTO^etfcì poi dbfette^ re-
Wateraria delle lÌGnnei&iimmh^ì 

f |pnt&i|lrrà| j^pla»ar ^^ 
u assai àppittidiio fi prof. Cim?-

^ gotto jjbe ^oUÌU^¥|agico violino suo-
' n | qlel lolicerlò del̂  Bazzmi Le Uw 

lAi&t. Dobtiaifiò peto notare ohe i 
teatro Garibaldi; che non ne ha una 

anche sórdo. 

guanto destjtiiMMbed irtìbottito, (lo, 
retto3tpi?etfcàìf^TO francesei 

! campionr 'entrano tìeli* arena, it 
Ip t ro è poptìiato, mpltìssimé^ll si
gnore , tutti|||d|zandpSV;*muovòno, ì •' 
piik indietro j^pfijvansi jh punta di 
piedi. Ohi solò ?j II* barone Anzant,jl 

apoletatìo. È, l'altro ? Iffijliizà, quef 

'•)"•• T ^ i S ^ ^ i ' V ^sr-

•r, 

; Distinto ^quei (^Tagnani^^iprofessore 
del 1ÌC0O Marcello di-VenezIia che gen-
tìjfhehte vplja còcfpérarg adi.pnVbpé'rf 
pi%. suonando una sua fantasia per 

1^ 

• f i ' l ' 

<'\ 

i : \ ' -( •• j ; t 

:À 

. j ^ i * ! " 

''-i i •; i 

1 - •, nn 

rvt pure applaudito U prof.,Baragli 
maestro come il Oimegotto nel. nostro 
jlstituto muaióale che suonò una 

M-ìimiki ••-'•^-' '''-'-

jai^to vocali chd istrui^M^airi, liònchè'^ 
tutti gli esecutori e ilaib^ndè del Ud 
aitìinèa, geft^il|^|#^(^|pes8àfdft 
gentiluomo; dei suo poìlnnello. 
: Mn eÌ0gio,^aipìa^ prof:Facci de! 

Pisani ed al dilettante sig. Senigagha. 
i Chiude|§mocolM'parole della cirr 

ai 

'^•^"'^^^.^•L^ 

dò e guastando atti e ; aocumenti;^~jqi 
importanza. La causa, è purai^enif^ 
^dcidentE^Mv V'" '̂'̂  '> T'^T<t--r>''^ 

fiugno eco6|,^p|f^^g^§|Sg ^ | | o ^an
nunciato VI fu la inaugurazione aeUa 
Jjahdi'èt^i'defìà Società operaia, f^ìti^ 
"tale' (jtecpstwjza-fi ?MflUlÌ̂ qfRÌ?^W(.i*^ 
f r a t e ; # « i * Ì o p W d l ® à 

i 

' 

.^:-'r J.i',;-;. •'I ,^f";-. 

• 

Nlilf^ hieàèsirfr'^bVttatà''dtoé' kn 
che luògo la* fostarsdì'bèttefìcenza inigi 
;^iata 4^/.i^|| ep0jmi1}atpi/ineJii.)pdevpie, 

T-fi. •' 

mffitne,''da cirWa Hrfe '̂àritì¥ liiìitììtd^' 
da' Uh '^J^ivàtòf'ìl"'tjaglB^è-iflcè^teftìua^ 
io fneliaMdlWmi nazione 4h:al|b4id**^^^' 
;narlo,:p^;^ a ^ r l p ^ , a|i|^^Hner^}?^»d 

K riconoscendo pure V importanza della 
benefica Utìtuzioii^. attese te ingenti 

^ spé^è^ dirCduiv è̂̂  i^T^Utóì iiòfi^pA^ 
^ spéÒ^rearsi^ia -̂  toovi'^ pesi)'i nemmeno 

pe|̂ er%MiGOn ;Unìii;ben;Stadiata;ea0no^^^ 
mia,,,di pvi^veràmentè il con^uqe ab̂ f" 

, cJiSshe deij p^efeÈssionisti U»t4400.-M 
e),A;Ua^Ga8aiMdkg^overe pyrt-' •'•̂ ''"'̂ tòi 

t;^'80Cfe-^' 
: Fu pure deciso di restaurare una 

^arj^e dell^.Lpggm, Carr^r^^e/fi^cfira 

traspòrto terra 
' i l 

, ] 

> 

i i f . -

I si .layòkimorìvea'ÀccridMMia'dèl^'Cón^^ 
\ cordi dì sBovoientf^'i produsse la mas^ 

W ^ i,ifl,pi\elsWn«i! iti) c^ai(itiéamtoìr# 
ec(^ro.)d^llo. patrie ist;itelonì«>lv Ì?;K/ÌV 

bitanti dovrà senza, aubpjo yenjreq^^: 
ifonatp dì successo; ^ J conte Antonio 
l^almignati — presidenti 

i 

!ecònd«#^i^^ progetto- dell' at'chitettd Ĵ  ^nò 
Maestri per L. 1650. --̂  4^ dflB^'Fiorioìiiiièitdei'totf-* 

e : 

=• -:k\ 

• I l S&rà intitolato a .Bolzóni t0.EIBÌ ÌIVIK 
n 

col^r^:W^4^t"c<^ìtàlfó promotore 
èofeptf̂ ÉÒ^ daréì^ftWl'i Sotòi, Buvólf;' 
èe^^agiìa,^ tìhè^^&MÒ^' mMiò ehbèî ò^ 
nell'unire co8Ì^|jyiBnte dive'l-timofilóV 
|;ol dire: si ia bQn,§ficenzÉ!,̂ y|iventa 

san^a causa., .quella, di alleviare: la 
Sventura immej^itatal / , , ... . 

Wìmwi^.éì Wf,B, —, Il Diano^dì 
òubmicà Sicurezza Qontmua a raanle^ 

>he l l ' . ^ ^ ivo^ ' " ' ' -^n-:^^;^^.- i^ , î  
„a «l dì.'— A'p/(i[)tóti# 

^prtób;"^''' UU,.-0̂ i;:rr4;,- •^:^i;f-:^pt, •'hì\ 
\ Bernaii^aitìo tfi^^krva«6, tfòn^^pòt̂ l 

i tbrir È6noiesi?> n]iila«esì(KMù^ì||̂ jM 
^ lp«g^4a^uAlriW&^e^ffd^ 

.i]^emorande ,̂Da:r9le,.̂ ^ ,̂.,.; r̂ .- , . . 
;— Io bévo ai/a sasureioelle indu-

> 

tratti* di strada dal p o t e S':= ŜofìM-ér'' 
Mac 

i i j ' ' ! ' ! U ' iJi^v>i, 5 M : U 

•if^-..: * i ' li'[•Sk-'-y ?--?!»<?/ 
-•,^9.i„; - - , 1 

ìi^^ì 8u8?idj.%re jj^JjeatrQ Muienvjipera 
lassicurare^ Ìp:^sjiettacp!o, d'pper#|J 
ÒccE^ne' delÌa '̂fieEa||tfrM-.^,' ::.;̂ î . 

§3M©k4a*7 M-ì Alla nuova- nuFe diT̂  
costruirsi nell'i A raenble verrà dàWil 

^Bidi-^VEJtt i&tìHò; Essa^sàràmdssà 
i^n'tiere ;0ìt^4,,brevìssitóo^'terapof 

.^latrai^'i 
jlelle grandi corazzate del tipo Actort.-; 

•~~ Leggesi neltMdriafico^i"^' ' ! à> 
La regina lìdargbedtai-deUa ; :quàl^l 

tfn^^vi^|tro'dispacQÌo da Roma del 26 
giugno annunciava'ili pi-ossiràio arrivo. 
in ^ ^ | | i % verrà Minfatti fra noi I P 

ig!or^WS^%el corrente luglio. . . i^ao-
Ls^-Dir^ziofte della casa Reale^ne #; 

stàtj^ffìcialmente^informàta. Oon la 
Regìna'verràinliiprìncìpe di Napoli; 
il Re e li pmiciperAmedeo^ verranno'' 
in occasiorS^il^ongrèèso geògrafieò]' 
accompagtvatijAìa quanto -̂  dicesi, da? 
ministri Beprefcis e Baccelli. . -
'«^«.rttiitti^' '^^' •l:j^'%4'.,p»atóna^^^f' -SÌÌDÌ-OC' 

giovàrióstfidèir uitirno^ t̂tno deir istì/te ^^r;. 

. atM&pps**'f4?*3"es^i,t|'ada:V.Q^^^ 
-fissato, ch^e'1ielitóliitìCÌOdeli'arinonl882l; 
^'vengai inscriflaJ^im sómma -di*̂ 'Li 629Ó 
alle sÉÌJpò'ai -î ìÒFdinàî n̂ ^ glÌ-'aHqùeÌ-
dotti regolando,con questi un tratto; 

n ^ £ |^^ 

deli;aqa||^ùltò esistsnta in Via Ca dì, 

:is|;rie nazionali, 
fo'i^iusa voleri.iStìnga; ahè'-ilt vfbe'^^tó^^*^^"^^ deU' ItàliÌBÌ,̂ iheV nóme della 

iqfuale Genova e Milano sono finàlmen-

fi 

presidente i palerfarii|/cui^* vònné' ; fatto 
[ sp^p^ftje appeilejlrfbi^ adagirelsenzat 

;del.3 cojfi-^J ,vilÌipì,^iVf|lz^/i, C^fpvannis 

1 Toro vennero a diyérbi^j per̂  
ii'uestìonì dì famiglia, e dalie bàròte 

Dio ìVecchia è Borgo Zuceò. v^ V ;A -: ripassando a vie dì fatto, il Vai}zan A. 

'4-
* 

: Nel'*(BÒrtile Peneile^rdel-palazzo mu-? 
niciprle verità collocato * il busto 'òòh-
lapide in*mémotia del defunto 'pi*of 
Coletti Ferdinando faH,0 eseguire da 
'uba. riunione de. suoi arn^i. 

. Tutti dî Pado^ya,̂ ^ iVi^r' ; 'r\oi^--..^^il 

u 
i 

3. .- t J ^ 1 

. ' » 
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VTL 

Fu cancellata la partita dQiqredito 
^f: U 4447a ì ^ idal comune 
iverso ristltuto musicale irv '̂óausài od 
'Jai saldò importo degli uniformi pei ì 

È 3 I ' i ; . V 

Fu deciso poi dì concorrere,^ nellai 
rs^esardi'^rififtauro-tiéf di ' assiciirtìziontì' 
' dè i dipìnti deiroratorio di S, Michèle • 

^mmi^ ^̂ ft 

corr. nella ' 
pubblica udièriza di questo tfibunale,^ 

àfpeZ' I., avrà luogo ; la estrazione jiei--
,giurati per; il'servizio a,yantii quésta 
Corte':d'Aèsise ibellàil sessitinó'dej'ìli 

"trimiSti'e cfee irtèbtóìnòierà'̂ MVSo jóure'̂  
. . - . u - - - ì . - - i ^ , l i f t 

con EV 800*» 
Venne loilne revocata, la delìbera-. 

ziòne, consigliare 16 Efpvembré 1880/1 
cô n ia^rquale vaniva eietta la Com-
bisSiò'be-^^di sind£icatb'''te/l*'Tacè^^ 
mento della. lassa sulle professioni, e 

edette alla nomina di altra com«̂  
gigyano^i^^u u u,Mu . w _ ^ ^ ^ ^ ^ composta dei si^-i 
tutotecniSo ebbero una sorpires^mòl- . . _ ' , ,,x w ' r M • j .* 

• ' ffnori Rebustellò Francesco, Indn dotti' 
Egidio," Donati avv. Mtìrco, Sùppìei 
Aristide, Barbaro àvv. Einolao, Storni 

- j 

to inaspettata, itìà non iinmefitiU^.v 
Fu letto un prditó^d^r^RgaW^'^^«^^'^ 
io chéj*^^ nome 'dèi ftìinisÈio della 

Ilibbil'caU'sirÙSsionè', dichiarava sospesi; 
i gii esami dì lìcenzt! e chiuda:^la 8e$-̂  
;• ' s i o n ^ . ' ' • • • ; ' - . " • • " • . " • " • ' 

Si IWtapòtp 'ché-i temi i quali ^ 
^ dovevà'ntì-ésàer nòti solo la "^mm^^ 

dì ciaschèdiiri giorn'ò in ctii sàretibo 
caduta qiiàlché fjroì̂ a' scritta, temi^ 
mandati da Ròrnà, còri laiitò* Segreto 

'^•^ e tanto scriìpolo, erano noti a Verona 
, alcuni gioijî ^ prima! 

Gio,,-jpatta. ^, -, -,,;:,,;Ì ;•_, -.^m:;^ ^ '̂ ';; 

ileftCoè'a ©d;ae>$l;-^ iDo'mènìcà^pros-
é̂ ŝima, 10 lùglio cóVr.J ad uh' óra pon?,, 

avrà ìlt̂ 9gp lL'ot||»yf pubblica sessione, 
• in cui aleggeranno : . 

l**'!!: S;^0. prof Tplomei; ^-mì^Re^ 
' -! 1 - ^ '• I- Y t ' I 

gm d'ItcitW né* suoi rapporti rèli-

Tribano. M i - ! 

Gglio ^éi^dossi' còl' màtiic'o d' uri tàdiìe 
t'sullà testa^'ìr proprio padre' caò'sa'ndo-
' J g M j i ^ M p l à f i i i à ^ ^ 35, viliica coniugala di 

gli •diede un rnòrso al dito'mlgnqlp 
fdellai m,ano deWraj peoduceftdogU 'tali 
^ feritî " che pòtfahno essere guaribili In̂  

' ' ' ! 

^tt(^ giorni ad eccezione dì quelj^^el; 
;diio^.:pf|e,M^f!Ì?i ig'^dìzio, i Ì , ^ ^ c o : 
,,npn potè, determinare. . - s 

• I|i>feri.tore féi rese ^làtitant^ 
i €SIaiE"a4i. — Lune 

ig^apoietano. fó, raitro Y ÈM[inzà, ft"ello 
« ^ « P ' J r f ^ a t o ^ l ^ ^ l 4u^lo .a 
' Parigi. tSIfà è siftnzio. FànWb li sa. 
luto 0 Ruzè si uniforma a quello del
l' Anzàni' Si sentirebbe volare una 
mosca; si mettono In guardia.... stu-

'"bendil^ '̂̂ ' M»^'--' ;^^^ •'•' '̂ i-^ 
^̂ r Ruzè è elegantissimo, naturale, pia-
stico'.testa alteramente aita, aguardo 

: : |pp'avversare tronco' perfettamente 
lietto fl;^prb5l|tQ, bjr̂ dpio destro tìes-
80| gomito all'altezza, del (ìancoVquasi 
a contatto, pugno più alto, linea della 
» P » salfent^-bralciB' s i ^ ì l i t ar
cuato aldi sopra ft più indietro della 
inea d^fe ^ p a ^ gaipb^ di|Kfcate 

in modo éhé le ^Inocdhii Cadmo un 
po' più innanzi della. perpendicoUire 
delia punta dei piedi, questi perciò 
rientranti alla baseje**ad angolo retta. 

J^c'è che diìpsis heUigsimp jiel sujo 
Ire, e credo sia uà prototipo-.^ 
nzani prende la superba e gran

diósa ^mm itaritìtìft. « l a mSése<rv 
Sapiente al*fe,.6giia(rdo)fi:eró^ che ceret^ 
gli occhi del suo avversario quasi per 
scrutarlo. L'ascmtto suòironcò è tal- ' 
inentetpyofìlato, che noif^i sajf^èbt)* ' 
da^;c|p.ipart6, entrare epa la^ar^à^ijs 

' non. si entra pei:.-dii soprai, no certo, . 
taccio destro perfettamente tesò,àr-'^' 

md'Trfainga eóHtìVitìtttlvii dénò̂ sté&BO-̂ ?-
braccio sinistrjoiqùàsìtqsoorizzontari-'; 
mente, da potersi^i^esseiii^iiria sola 
linea retta dal battone della spada 
tìlP'man'Ó^^Wi'ètràl^ G t ì b è ^ : ^ a t e 
senz^T rigidefe^a,- g'inocchiìp; perpèndi-

prapo di accjaiol di acciaio, tutto il 
Suof^S^po.:^,ftipn^tìter^''^*'^ w 'j:-:ru:l 
; i r (jUeStèf dUè^diiferenÉi; po'siziani,^^# 
ferri non s* incrociano come d'or̂ dlna î , 
l'io; entrambi gli avversari si studia- ' 
1̂ 0, tasteggiano il terreno, ciascuno 
parjì: attenda, dir,e8^ejra.^a^a^itft. f- ̂ j 

e SI raccorcia, si r 

< -l\ 

J-

•51 

:--•! 

V. 

i^ 

'$ 

•3 
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^ 
^ 

1= 

1̂  û̂  st!pj|o â. mmé^m^^^m^iì 
tìerc0jidoglMii_uancp. An 

Jiin passo maièiro e para i 
l̂ì 

L̂  

1 

:i 
-1 

,1,/^^irineggio a,lla1n^i 
,' itàlìa, ineT' nS>me dell) 

«•ì 
i 

't!l:.:-*'!'^, 
r. 

% • 

6Wm 

N a ^ 
'^ iMorU 

-:^^Mm\^^ sMs^^^i: 
. rt. — Giubilo Assu^&'^tfvlrr 

>;d* igno:ti,.̂ ^^^:gior/ìi 18)j^'M^rc'éìlb^Ar^ 
ivìse.fu Giacomo, d^0nni^8i,lavan(ìjiio, 
vedovo— Gardin Antonio, d'ignoti^ 

anni 15 — Due bambini esposti d'i 
mesirdJuevcircs.'fotc i 

1:̂  

» J 

ljt'Î SlieiiBaé^"MBéÌ t é S f 
! ' . • ' ^ ', J" 

_ h 

d 

< - " l 
( I 

•;pbrr^nte. .„̂  -f-.-' '--^-'^i î  o . . . , - " 
i, TTcais'® GavISaald t . . Tr:ì,?yjacca*|r̂  
*' .\f"!-^--\ ' ' 

demia data ieri sera a sco^o di , be-*̂ ' 
;tìeftcenza,^riusci/appieno ; riòi però 

^k«^^^*?':''4?i;y^4fcsitefcfe maĝ - ' 
^|gior^^^|e;j*ffplMo, .^ 

Fu molto applaudìtajadgentilò' dif 
Iettante signorina E:- Pucci allfovà'^ 

^ d^l iiĉ eÒ Marcello di yènezii^;e!|a fu 
la; regina della f̂ èsta. lufutti l̂ f̂MO 

: jcan|(^ a^tJiii^^pei; .la Aoiteaza, degno è 
dì; quellav^euolaàtaliapfaf'd'lltrìt^ 

-che tut^ti'desideràòOìritottìrj'fu assèii-
^ àpp!ai.Vdi^Simà nella ' rÒmaiiza l e P 
pàllppì,: Dimmi che m*amif 'quanto 
nel Bo| |^^^i Di^ssmer-: , , v 
^ Piacque molto l'artista 0. Geaca|| 
nella'romanza dfell'opòràGwcòtiàa'def 
PÒnèliieffi: • 

i ^ . \i 
1 5 ; . 

•} t 

'f^k 

i,L 

Ma è témpg^pm9^i,4|,prentriara^ ^ti, 
Pf Mi9<?cWf^?tì.^so^iytoM»''Ondi vi^ 
sta tecnico di alcuni, campioni presen-, 

'[ il> Parone Ottavio Anzaiy,>Iasani^l|p 
" PariskVAristUiipecorarÒpfldPa^^^ Pa- ; 
^^ise; Lopez y Suurez, P'ÀUplajJe.Hat 
" riniSj^Miuca, e g , ecp.^^ptlP i ,;dir|̂  
, stintfs^s!ml,tr^,r distintv:'l'pma.,peràf^ 
;|pÌvò'glK) dirò dell'assalto frajl barone; 
• jAòzanr ed ii Ruzè francese; assalto ; 
jai grande importanza; per<chè un caU';- ^ 
pione italiano misura vasi contromuri 
campione dell^ Francia e perche-era
no entrambi h9li^«sirni-tir^^tori, . ),, 
; VAn f̂̂ nî -̂.pim^ptî icp e belP.uqrnp^, 

"sulla quarantina, Ì?iondp-pastarip, bar-, 
tetta intera,^ nervósamente asciuttQ,r 

jaltòJJ-piftlfefo,: snello,,^l^^nte, della 
perspiiajK vestito nero f^dereiitejalYCprm 

^po, cintura, di cuoio color naturale, 
Guanti scamosciati lungtó,' fìno;,uUa 
' metà delì'avambraeciOj ìpfda italiana 
Jegatii alla,nfiarìg,destra, . . . ' 
'•l ìljjÙuzè più piccolo, mano^anello e 

V;meno/,.asciutto, tìsonomia che attrae 
alla simpatia,,^(Vestito lafgo .dì,,tela 
bianca, scarpette nere, cìjitura ji^ra, 

(iiìitm. #s^d6ihe!3àftiTfulMfte 'rÌS|MnHao! 
,gjnar>oM.aa4Ì,ifc^/|Q.lpri*;èr^,r^ 
. di un passo, eJTOihdo di cojM^echi- ' 
^;i44r£i¥ibftó^ìiàffity««"'^'«^'^'= 
^d^^;cólpiré^fl^^t!ft^rj0]tóe^tor:è s f t e - i 
"a| lama sciolta e sottp il ferro, perciò j 
^^rjtenta spesso la prova, ma qualche I 
)vMta.r.pjirieBce/fatàìe;l cplpì;4a^R^flti i 
( .boi combattsentLsono accusati opti '-

tytta cavallefiaT^L'Anzani ha il vsSft-

siderite, supna.lill^^^paneUp.^ ]4my:ì- ^ 
che :è piioibita:Quà!unque ma^ifesta^ , i 

Hzione durante,lasBalto, Del Tufo in- i 
bvita gli àVVérsÉiri a fàr«f#%^M«8i*^W 
Ifezàsèiioqo^to, «ìft^dbpo ts^ew^j4te i 
fesa arriva a toccare .lVAnzatiL,̂ B^^^ 
pubblico '^% vuoi saperne del tìata-
p&n^fódel'^P*eSvayhte'^^^|iroreitì{Ìé'itó 
un -sòl^gitido di;ap;plausV;^TchiairmjHS^Ì 
come se mi. trattasse dluna ' oatiofina 
della prima donila, anziché della ca-
vazìone delle prime spade. ^:' 
; , Del Tufo «consente, fa rimettere 

|iii guardia ; si, rifijLsiJenziò,, i , ^ ^ L 
strisciano, cozzano, si pipganp, sì uV-
tanl>^^esce ftfè^i^ptì#hòri^/§?^f^ùòv Ru " 
zèé.-toccato ed io-vado a atringera 
!»• mano ad Anzani che ha saputo 
niantetiere alio il. ppestigio della sp̂ cUî  
,̂ita!tarì[di[̂ ^d: ^. s%lu|are Ruzè, ^ost \^^ 
lido campione. In quel momento nori 

/^sentivo più il dolore alla^mia gam 

'i 

1 

Altri 
; • • * • ; 

f* 

.u -{S^&^^ «emendi VV ^mmk 
f quelli; JAM^Masametip ..Parise, Arista, -

P^CQijarp, ^aglmc^J'r^Venjial^,,i|(A^ 
^pnti , D'AttoIa, Parî ĵ i Edo^rdp,,!^^: 
.Marìi)is e Dio mi perdoni |Q dimenti-
.canze., ,.• i-̂ ,̂ ,- / , ., !,.: ,••.!!,• -.• -.,>- ' v;-

3 [ . . - 1 l i ! A l ^ ' - \ I- - - ^ . ' <• ,\ . 

•i\ IMa: non possp certamente dimehtì:-
iipa're i nostri bra>fii, tiratóri/ Padgvivni, 
tipé asÒpnderettnjRenBo di orgogliemel' 
. proplamare phel^f^dova fu. degnamente 
, r^ippresentata al Torneo. ,^^^-i,;.i\) , 
;<f iAmimirfti^il^baponè'Mas^V^lbqual^! 
nel suo assaltò^ tìoii utMfimfaestro,'sep^e' 

^.mostrarsi: a^saì valente per bel Siecp.| 
per forza ed eìegunza. Il Dal Moiiny' 
che .voi ̂  ben conoscete^, pon venne 
meno alla sua fama epeWèrìtàdelibo 

i^ifelrtsiiSostenne .ìl^.';aup-assaliicpn 
mpHo vantaggio.)Gi^b0lli piacque molto 

v̂ pe'r laiU.a 
attaccò e; man 

^pa^zì, ai sùô  avversario, anzi l i Giuria 
îlo Ifece *-iî a|j|ttPÌ^ ^vpUe.̂ ili Dal Molin 

viRvrebbe potuto essere più fortunato j 
ad ogm.modo pet-ò tutti e tre ripor
tarono la ^ l̂oroj brava iredagliaid'aT-
geht^, comafiSro il: M*?jiNespp|i. .'̂ ^ v 
I pupìmi che cìrcnstauze partìcplari: 
abbiano imptìdìlp;i^ molti jaltri esperti 

pSciiermitQri^quuìi specialmQOte.ìlDiise, 
.Rùzza,,Drigo, MarzolOjOorradìni, Putti, 
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Isella guai"dia, VJI^ di 
mantenne as8an%rm:o dii 

1 '^ 
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Yllìicoff», eàtii 

valente ppicH 
ai loro avrei 

ioon àUréHspalle 
àm certQ,j|ie anche 

otuto registrante più dì 
yii tr ionfo..Xiii i i |é^ch«.yif£^erl di 
vedervi nel -jjijpssìtói .̂ .«^utun^ESUile 
rive deJl4Sebeto, ove ; p^re si I 
grandiosa gara. ; 

,•! •>' •• .... ••••• • . , i ^ / S i i * ^ t ! n t < 

feÉEIlRl DELLA 

i iì^ij^^-. 

a..: 

-Vourj che iSH 

"fffforr ,"si-: 

più i(imisto*^i 
^ - ^UÌMf 

ella 

Piloti V — w..* .«.„vw.«, l id ia resi 

• M U ^~-r?$ i.tf ̂• - > ; 
. • 

. .' c " ^ 

^ îlnurfiÈiWrió cUtf 
iód, pprii^;p0^, P ^ p p ! . ^ a i j ^ . 
ess iJ i Noaìlies, ™ ^ ' * s c i a t o r e ^ ^ 

itaiiana a 

gnoia. Nen ci iar^nciaticiaj^jd' 
lari, U ambasciatore èkend^vjpino 
a Uoma. Si ritiene che quosWmisu-
H #?sin relazione coila J e ^ | ^ | a ^ a 
dcà\tti dell'amplici 
Parigi 

— Nel qiiintb ufficio del Senato 
per l'esame della legge | ì i i^5j |#i;i 
r onorevole Laroperfcko propesa aa, 

Rimozione, che fìi a |pft ì l i |a | fspofid 
uesia mozione f ufficio stabilisce di 
òli entr^ire nelle j disposizioni parti-

coian, mja «approvare i j ^ a s s l m a ìa 
ìeggé, evitand^Vie jl ritorno alla 0^-
^erfti fl ineno ch(! non sì tratti f | 
ravi ragioni^ incaHcando i Commin
ali l ì esaminare U l e g ^ i n rappoTto 
i legittimi interessi delle varie clas

si jSojìiaUJ e in rapporto alla influenza 

chk ^astUsa legge avrà sul Seu% 
6 suiU oHim ètfttlitari 

:.,m 

Il rUnaioro Corle a | | l f i é chjeja 
leggê  si dionsideri anche da^^ iato dei 
rappòrti internazionali' ó dell''elètto- ' 
rato dèi cittàdim* stfamèn, 

sì̂ l fana<» |̂î  sigari 
detti alla pftgiìa/che y usàiiitì moUti 
nella LombàrdiSC^ nel "VenètOi; ' - 5̂,̂  

É o n . i r « o . M 

fl.eontrgito peìila ijfornìturà 

fu di 13 mihonidi .chilpgmromu ma:-
sèfCàrfoW itìilff tór'Wlk^^'f|/ron^ 

d'Arena uenova, Livorno e/.lN âpc ̂ ^̂  

ila botti; Le principali fabbri-
cKiéì sicari in I tà l ia^f i io i^Wiimf 
Firenze, Lucca, Genova, Torino, Mi
lano e Venezia. S ' fabbricazióne dèi 
tìigart* fjàggiutigé la cifra dirSei milio-
ni al giorno. 

< .| La manifattura'^ dèl*''^tabacco.-é^Ad^ 
. | 5 aréfii neUlMniSieUsJsIciete^W^. 
sotto il nome dr^Begia cointeressata 

:f«f ;1a- ttk^iiip#^M# a«|8|ibaccm| 
m a i l contrattp 4i questa società ^pi-
> | g i à dhai M # 8 Ì ( | i ì r r l ì w t ' ¥ 
qùMa furono però ^ à iilcorpoVa 
come goviflativi ed agira^if^f-^Eome 

vJàli appena il goverftb.,,j^nfì^^ in 
possesso tptate dell enorme monopolio. I 

• Giudiphinó i lettori s8*gefno infa-. 
i e ' O'^ss^:- • "• ' '' ^ ' . . . : ^ ^ ^ . \ 

: Le^^j#riÌ^,-pH,tÉtrÌe. ;di^!^^ nel i 
npesa decorso hanno sequestrato non j 
meno di 85 tonnellate di pesctì'marcio ! 
-r*che a\qùei pochi signori che hanno ': 
li mono^biie(,di^ qweeto mercalò- piace i 
^Wed^tifridotta Wr̂ tfelè s^É^^iSupsto ; 
che m'dtlerlo in vendita e;- far ^.rlbas 
sare il ptezzot 

1 

^pf^misertii f rèsèntii-a a iióvlàmbre an ' 
'liMgfetttf' è«|pÌeUìvdi' per strade obbli-
katot'jtf^/^irfgotti tórc^Jióaiflchd «Mi 
ciar la fissai otre dei gps 
^#'^fìHfi^|e non W quarto) ufflcio 

'̂dtìl^^^S^ME(iÌchG. neh' ìo'm^^fy 
• io^ii'felease i iuoi coxhmisjtó; ^ W ^ P 
ii%bgge^ Meliorale» Essi sono Cannis 

sà^Q 6;Errante. ' ' 'C -.m^^:' ' 
,à. commiisione radunerajjsi (ÌGmani 

per oosfcituirei e conimciflfTe'Hwiavoriv 

.ìn-rtii-i,|' 

dei i 

lik* ihuuénza yar DTÌjfiet|4 

Ci 
-. 

r̂ . £. 0 
:lt 

in^vìgnre 

•— Salisbur 
sare la pStJftU ìitfluen^a ^ e r pìiiet|4 
le^'Cj] industria dello, zucchero m 

Mìéhiarache nessun tr$U|fc(Ldi 
mlrcio con la F r l i S i M T O P f b M I i d 
un. trattato peggiore del precedo&. 

msm 

IVoit̂ .lé Inferire 
l i WXTÌHQ C o n f e r m a 

T V . - : . . - •- ' -

lettera di Jétnark i l M 
rinnova gli dttestàtv^to 

> taIi»^«jCome ci aveva^kià annunciato il 

-7 m^ • FLII " ^ i ^ ^ 

I f -

^^ f a n i I L I ! —^j 

dove-
a i l tó 

W-

•IK OBxrq'cori'is^ondent^, 
— Il Wxig/iinsr<on|eseguirà escava 

zioni iungq il litorali sardo. Vi; eoo 
perano i pk'ofessori Gjgliòli é W 

— Acton sta meglio, fc%# • a 
- , ^ . . . „ . . - " • • ' - • : n t ;• } . " • • : ' • 1 " " - i - u t 

bandonaancoìra il letto. Andra a 
• i- - , < . ; 

Btellamare di'Stabra:4 ' 
f̂sf̂  La Società belga sedente in Bru-

sèlles co! nome di foci^tó Gériémi^ 
dSt C/iemirts de Fkr | c o n S » i ^ è l f » 

^•r ^' 

'#'*n Tribunale C O . di Sleron 
. ' • • ^ : « 4 V < 4 L L : - . | . . ^ • . , V 

aUMEiarm p . T O i ^ a . 
i 

' . ' 

-Z/. SE 
- " ••/ 

-̂ T^̂ M; 

I* I 

• ' ' - • r i . ± ì ' l : . - • 

r stituita; pef ^tto à&\ | 2 f^bhr^aip 1880, 
fd" abilltatGÌ ad opprafe nel Eègno ai 
ttìfftiinìldet suoi statati, a,,.^ 

La Società Anoaima per la far-
rafia Sassuolo - Modena rMirandòlai e 
Finale, - seqente in Modena, e costi' 

ij tuìtasi in àilano^olAtto'lìtìbblico 5 

dlvfttfne'avHbbé potiiìiO' l̂ibófftttól'é di. ; , . J i f ^ •„i«„w*^iiL#»*.a^*^ 
a l cibo sa l t tbre^^Mfl t ì .M»atof Ma- ^ l a tu t caud le |à inserto ali? atto éi!fét^ 
« # ^ ì ^ Ì ^ ì ^ ^ ^ M ^ l ? ^ i nrezai • - tutivo, f̂  approvato Icolle modifica-

- - j ; U j ^ r o M b i 4 « i e « t o l ^ f l ^ S S ^ ^ M«fnWrfnùt0^ nell' afto p i i f ^ ^ l S 
^,. .. . . _ _ ^ ^ _ ....™u *. « ' fe r i sp?f^^^ | sy^er«r^ i^po^ 

- „ . d i , . > u . .^1 h - f , B - - * ' • - - - : c - i - . i " . ] ! • , • •= . ^ ' •'' ' - - • ' = - " - I • •'. h I J " " ' 

,1 , M - ' - : ^ f 4 >̂&n THff'jlirW.̂ f *ffi*>i»ÌH-"V*t 

>dll¥U ÌIA''^uiil'ro^ blMBglio -

un dispaccio del Temps da Tunisi 
* dice : dei cave^lièri ii^dipnt '^lìrèdMlòri 

restarono delltì '̂ ^cài-bvahW '̂' phWè' 
Grombrelia a 30 chi,ì,||iietri da Tuni
si.. Aggiunge ch^^^yarie tribbi SORQ 
rijoUate a Gab98:^X0siste sullanecesr' 

ffiìtl di sr^dire forze sufficienti. Biâ -
jtiiaa il rmhiw^feprematatòi^duplrtr 
dei corpo di spedizione. 4m^t-

La Oommiasione parlamentare pel 
traforo :^el^^SfjnpioKe f&0voU ]v^¥ 
risoluzione 'invitante' il governo ai 
avviare^negozitti.i, col' governi p ieres-

j^sati per la ,cpstr|z|pne;di una :ntìuva^ 
pinea internnziònWe-attravei^sp le Air 
;pi.^^f-fl^^%mmissione spera tìhe-ih 

governoj, farl^^studiare il .passaggio del 
Monte, B|ancoi" ^1 '̂ ^-'nlc's^^^cs '̂** i--")̂ -

RAGÙSi, 7##5^L!^insurrezìone con-
itnt'a eul^.r|riiontagna di Y^kova. •^ 
Dei'wiscH non può. domarla. , --

cuzione peiia sentenza nei procees , 
Abdl-Aziz probabilmente è ritardata, 

'W^Pòrtr^p-bseguendó la rdvisione del'' 
conti di palaziÈo. ' :^1^ ' ' : -1 

#«-WASHlNGTOH, ,8i ^ffirfield con^^ 
tinua a migliorare. 

DUBLINO, 8. — Due possidenti 

f"cjbi4JM.^o»' ' '4»ente. 

Liinedì^ifecorr. e succeleivlliialle 
re 9 ant. alle 4 pom. nel negoiSb ex-

P^Veggiò irivyia S..tdrGnMfC0miÌcÌ6rà 
;:i'a8î !iaìziaié̂  a^|'iil«ti ̂ ^̂ -''̂  
mento suindicato rimasti inveh 

i'prèzzt^fifeViBri alla stima. 

nag. uiìxs. cai). ITe Castellò 
Avv..-€arlo doti, Tìvaroni 

.ìii^S» 

i 
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Hppanamènt 
tìd arióse.,av;è*éià :niodic|ssi-
mi, —Servizio inappuntaDile. 

estìva 
tarize grandi ì^ 

i^ 

MàM^m, 
'•-"Sii 

h 
•4 •9. 

PRESSO LA DII^TA • • i . 

I&MHBi|Aifl« lo 

! • -

.ii-s'^.:t^ 

• k^ -• 

l rsyferì toj« |# |!?L:;f* ambasciata a : 

Parigi e Mamfèhetti%gretarif à*a]̂ K 
baàiaìa à L i ^ t ó 

llj^Orevote' Faririi^ 
quSle p r p b ^ | e ÌCTI^P yo^ticlo a P ^ ^ 
r i g l l l l ^ ^ : r > e c f ò t ' . a ^ ^ v i t ì t e ^ # i 
prossimo àgo^fctìf^òàlnpi d'istruzione. 

t • Pari^^e? 

I cibo dei è 
mano 

\.;"''''̂ èB» Ita'gÈsiÈi©;';? 
^cenzo, un ; gieivanotio 

'^-W' 
ciboìU?) : - . t V ; ^ -

erve 
^ . 

èailnììsei^o 

,^ 

Giffl d 1 ni " non' n a* ̂ ntjor m*! '.T.F-7? t'UJ 

u Rrima di an-

té,. 

r ^ l 

!• amifflSff *11 Plfi là ̂ 1 
A Scandiano, proVinfiia di tieg 

lintìiìboatiie spesse ina legg0K |̂SfloSB 
d»JercenftOso. 1- <mn m lùti^'^i^ 

senofiiandava^'redtt'suo friitelltì LUt^^ 
J#lÌm^®'^H"Ì.f(tóicirj s ^ t o ; p r ^ , 
»WI, t iEóJn:g lese , & | g , 4 i . /porla^fS^..' 
- 'M-a?#«.i*-M»i»*fealSratSKMtefo 
l«eooÌlàrtìna.-.un^-gttitl«N#=pF€3er0''1ii!itfei'' 

kar«U«sftiM(i, cMkV&ŝ taifidqsÌH^̂ hiimi*̂ .̂. 

» ^ 

Il MÌniste|o eli ft^flZÌélCg|ptizi 
|aocoaatid^o,. }cor|i un|^c^<|>|tr 

tonta gnidiéiar|è del regno la 
!̂ IsattCosservaAa déli | recente con-
^̂  vetìZidaé-'cbn^òlareftffr 
Grecia. ., . i - -̂ WH 

•A,':i.v,!'s-'Vf^ 

cnsniei 

> ^ T / Ì ' 
f - ; \i 

l i 

yeftdo JBìsmark^ esf imato ' i^ desi-

stille' 

sono|!ntd)cnoi^antieri di Mm. As-
sìcunierohe Ew*^éhÉÉ'depreMtin' al 

tra nostra tribù. - — ^ • ™ - " - — 

^ 7 ^ |bÌ Ìg lM&ner i t Ì l i ^ M e l d ^ 

toscnaione pubblica pel prestito ita-
i liànoiitìei gldrni'^ l%«ì^ e^'t*'^%W 
e-f>BOMA, a Mmi%'m'àn-é ^>8i^>0mè>iP). 
.€0utpatio.,pel|pi^fetìto fra: ^MagU^# ' 
Bómbrìi^t ì^i lpsatòfa^ in oro asceif*^ 
deoâ  4^^jhilióniy^niÉ^'si upraséro-fé 
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^ 

.ìi 

W . l | 3 
lO f ' 

>J.Ur 

.̂ S 

f-1 

t. ^ 

essi cp,ri,eré;ikifr95'eè'si, sarebbe statò', 
proclamato € Sultano. » 

;L?*^gennftvJto««iE|p^.tispe.Ja: 
j notizia data^:daila, MorMn^$qst,_ cioè 
UhPla Francia mobilizzerebbe cento-, 
Wentimil» uomini per inviarli in A-

ifrica per^tre mesi. Malgrado questa 
smentitale opinione generale che una 
grande spedizione in Africa è indi-
spensabile. 

— Il generale Saussiér destinato 
al comaAttdeiié truppe in Algeria, 
partirà sabaw per recarsi a quella 

|Solta^ Appena egli sarà arrivato in̂  
Algeri il governatore, Grèvy, partireb
be in congedo illimitato, lascian. 

— A Magenta, in A!gerg,,è scopr 
piata la insurrezióne. I fi'anceifltoeb-
bero abbandonato il forte senza com-% 
oattere. 

— Il Tagehlatt di Vienna aico che 
i radicali Bulgari rispondono alle in-
tenzioi'ii di Glodstone, di Mancini e 
di Gambetta^^^mirando alla fusione 

ìijulgaria cort la Rumania sotto 
le scettro def re Carlo. 

-^ Gairoli e Loria Metìkoffson giunti 
a Prancoforte sul Reno. 

maTcapi_tat9„0,m^ìp,, jeTLn«.<^*\«to«R^ . ^ * ^ f ^ ^ M ' ^ 1**^ ttflt&PM^e il.meuemo.turbamente'al mei^^ 
alla pioggia di pietre che gU veniva •hftnastl fissa n i COBÌVAJtn^ à I I M I Ì I S - ^ K l i ^ * -^^ T 

m^lùk:' ^ ''^ ^ '• • ' '^^^'^^P ' ^ M ^ ^ ^ ^ x W ^ ^ r T - ^ ' ^ ^ J l ^ v : ^ ^ ^ m«jnetacio:inglGse,.tedescp^to]ar-

I f fi 'ri ;tWPS«fììit :v8fcU^||ftlìa3ègS44;mil!oni,-^li^estero400^^(' 
fòs?9np.3ràd éès i^di re t t i^ ;» fìiìiiilom; ^La^{J|lricì|se3s^D%oFukicoi Bu&i' '" ' ^ " * 

•M =p|i5pi©;, f viv^eiy idi ̂ epiî etia: 
poco panamentari, di pugni epp ian -

amico, Dighi 

ì 
•Ìf^-^C-^ 

A giorni Jsarà uqkiialffisftnt^,j^i^ 
j-j?ei^^^MJmiri»^|fyrpnR,tra#qrj^8^ Amizjat^ la g^vid^nzi dell^,,p)e^^^^ 

1 •4: 

^« t e^M! i? r Ì« ' ^ %^^^ '*?W^feg 'Mr jm^^B^¥Us^% róoglpo^am^arcidlica^ 
^ « " ^ e n i e ^ t o c c i o d e s t e ^̂̂ ^ •- • - - - - -
mammella destra, il secondo nel pe^to. 

I -
J l " j 

e attorni 
1 -

ik : « a u 
J3i minatorÌ«%LijLtle Bay, nell'isola di'. 

TerranUova, Tarono dà?dae;,ciorni neliS 
18 e 19 gì lifno in preda ad* un ter* 
r i p W h É ^ n d i o / ^ é U a colonia si com-

ÌOO mina 

fi 

if 
pone, di 200a pé)̂ M«Ìiî  cif 
teri colle loro^mì^li^ffìg 

Appena l*incehdi6^còppìò, una par
te degUVuPtiaim si'̂ îhócò. ad -abbattere 
le piante più vicine all%}||pto, men
tre gii altri^^^gjle donne Sbtt,erravanor| 

,il loro mbbig|w^,^de salvare qualche* 
^^cosa nel caso^TOil fuoco si coftiu-' 

nicassé al villàggio, già tóinàcClato 
da un lato. Little ^ay . è il cèntro delle 
"cche jamier^di ramò di TerraiauO"! 
va, le 
dotto di 

anno un imnaenso prò- ; 
% e . ••^»;:/a:"----^ '-t 

. 1 

!•••• 

V.. 

, Il [d^p^ito^^atta^pnale per iWttt i teo^ 
toscrittorì è dei 10 OiO. Il primo ver-

; samenttl avràrliifgo(alìsettfembi*epr03"'' 
Simo. Il versamento della prima rata 
|»,jfer»ìijirfc. itaiiai^bvial^.^àrò^^^i'P 
rep̂ ì̂M x̂ e^ciò per ;Ìi)aĵ e4jre'*Ja>Krî  

,:c^d^li:prò.in liitóltorra /vi, ^sarà/e*^^ 
missione pubblica, lì'operazione sarjt, 
tutta com piutftéhtro il settèmbre lasS'^^ 

naiP.,...-:.... .. .•^ '̂;. ..-.- :: - • 
TUNISI, 8. — È giunto Ip avviso 

Authion, ': ••:^'. 
PIREO* 8, - " È ; partita la còrazza-

i assicurata una maggio*: divisione dBUasquaaranermanetite. 
..^.......:.. , «^...... y::SALdlSNieO,>8.^^|:?"partita^'8ta. 

^"^mU Castelfidardo^ri : - -• - ^ : ; 
: .,Stlj:z,a8:,fe'^LViniso£fici2?i^yf, 
giunto stamane;; parte domanr^: per 

•Assab.'^Tutti'beni. : .: :̂  ^̂  •^-«HT:^ ' 
; . MEDIAH, a , - ^ U^^l)Srca^;ma!t^^ 
partita ieri:mattina da- SfàiXi; aifttfnf 
i2Ji|,;;Che--le corazzate •-Tdistiussèi'b 'tut.tjt' 
i io r t i , la graiidV moschea e parte deì̂  
quartiere mussulmano. OliMnsprti re-
sistéjfanp'janctìrà.^"^ " -—:V'J 

litèifeMol 

£i^^ed||ar,im4^%atrfa. |};Ur,H-:- • • 
Ijj^ascià s i i sse jillo Stan-

^iiat'ti richiamando jl' a t t éSone degl. 
ìngiesì s?ille^g||vità della questione 
mediterr^^eaj^pfii^r ocóhpazione di iSi^ 
^«»'^ai.^P#rl>abe^^eì^ft^n6èsi.; r C: ' 

In,B^^gftriàtii:;pr ncipe Alessan-

• j . : ' i f " 

dro sa 
ranza di 200 depiitatì 

f'~-~ l francesij: avreWe*v ppstò a 
prezzo la testa di* BurAmèna. 

;̂  Ricévè neV-^rò^fif p5ìn^l^d^m:ì«* 

yenerdi di ogni settimana dalle óte9 
^^ty alle Ò pòm,••' - '^'^^'-^" -• -̂  . 
*^ Bimette d^htÌ;#aènÌ!èWl"8Ìsténa 

americano, -ottùi^à Ma càWi.pJiUsce-^ 
^tartaro, toglie l'odontalgia ecc. ecC. 

•^-v&tmU^ iréi?'"^ poVcff-l. ^T!2448 •>^S 

TEs3E:jEi(3fr^ :̂Ma^x 
'-A~^ Tt^ 
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i t t S ta l i ;» , — Pochi gioi^so.no'ùn 
migliaio di botti di tabacco^merica^ 
«e venivani> imbarcate ne! porto di 
New Yoik per i magazd^.^di Livorno 
e Napoli jte riteniamo fiiVé'cosa gra
dita ai ieitóri dando alcuni pHitico-
lari sul còhimsrcÌP del tabacco tra 
gli Stati Uniti e r Italia. 
^ Le qualità del tabacco degli Stati 
Uniti cho;si consumano in luUa sonò 
H Kentucky, il Virginia e l'Oliìo Seed 
Leafj il primo in forte quantitativo 

/ i 

• ri 
I 

Seduta del giorno 8. 

:ì3l^mo'-Faraldo'^&^^, Grif-
finif flonsigliOf BertoUni^^ Orsini. 

Sopra proposta di Cì^^^i deliberasi 
di rimandare' a una commissione di 
cinque membri nominabile dal presi
dente résairìne delle modificazióni pro
poste da Gadd0M. regolàihéuto alla 
Corte'(?)r—-v"' • •:^':- • 

li'eB'a'eif® presenta il; progetto per 
iìftjoppressioné degli scrivani di quarta 
classe locali (urgenza). 

lB«rli|.pi'tìsenift il progetto pel cen
simento (urgenza),_^, .' j 

ss5«5ffilat chieda 'rnirgenza pel pre
tto dèlia fusione,Florio Rabattino. 

'tì*ttrgenza è ammessa. 
Votansi a scrutìnio segreto i pro

getti approvati neìle precedenti se
dute; sonò approvati. J 

Diseutònsì e %()rQvansi Utìrogetti: 
modificazioni alla legge iBlQ sulle 
ferruviej costruzione di nuove opere 
Btiaordilfrie stradali ed idrauliche. 

Parteciparono alla discussione' i se-

t 

^SONDiiA^ tv' — Ì<:amerd-déi Co-
i^jMni/^iNortchcotS, domanderà lunedi 
fé la vóce: di^tóSbiUzì^zìóne delle trup-
pe Tcancesi sia fondata, :«fet» î 
-̂  Gladstone,, ristpondendo a Magniftér 

:4ichiat!tì;èh© ij^g^overno non'ha^pft^^ 
iitlounrìmpeghp; iiessuna a.iJtorità veCC--: 

ne conferita^aì^^delegàti inglesi presso 
la• conferénsiS I ìper fare alcun muta-
tìiéntofal di là^:d'una iegge m'orietaVia 
fra U potenie^isantpl'argènto.>- La 
Banca d'Inghilterra Tepiiseùtfiì di, avfP 
parte nella riserva dell'argento. La 
fianca non ebbe difficoltà a dare alla 
Oonferenza talTtlTcurazione: rf.^^m-^ 
, JfVetìmantle comunicò alla ^ ò n f e S ^ 

za tale informazione, aggiungendo che 
Mnghìltèrra dòn è: ìntenzibnat^ di 

oditìcare la legge monetaria e che 
l'^PPf^pntanti suoi^ non ; sono auto

rizzati di faro altra dichiaTaziorie. 
: iHartington aggiunge che i rapju-^ 
séntariti ìhdiaisi sono* autorizzati api 
tÀnto a prtsdere 1 Sfeguenti impegni 

^ger unì cèrto numerp d'acini. Il go-
•^rno hpiì ài àllohknerà ih alcuna 
direzione; diretta a scemare il valore 
dell'argènto.^aaiila p'ràtica attuale per 

M, monettiiiipna- djargentai però la 
mggita indiana sarà: acaetiatra dàgii 
altri paesi usuati l 'argento; gli altri 
governi accettafotio J'impegno mo-

;.j|tar,io dell'argento in rasione del 

•-•' 'r.. 

f j-r- -1- ^ -vf 

: P. F. EEIZ^O, Z)ìrfl«6ipi^ 
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In: risposta rà,%.iaiìòMà'z^^^^ 
serzioni, MunìffjsÈJ-e OircPìari del si-̂ "̂  
gnpr Carlo Bòrgi/iefit,; .iVsòttQscrìttai 
'conduttore' del rinomato J^^BBatanlsa®!' 
d i S*©Jov assìictir^ i--signóri "cbhsu-.: 
matpri d'acqua di Pejo, che non fu-
iiiài sua iuteiizioiiejii-ilìiraiinare il pub-
buco smerciando ] acqua del resa©-"' 
a l ia to ff'éaaftaaifflktt'«Si 'JP©!»/•••• per-
qRelfcil' gt'an lùrigfeJnfeBore de!» 
l'Antica Fonte. Raccomanda anzìi ai-
signóri consumatori di . tenere bene, 
distinte queste due acqueVé'^di rìeor-
date che i^a^^i^dél rineioato JÈ^òn-; 
i i ìaàj«0 "dt -l̂ <oj'0 ^on venne, mal 
adulterata da ihfilirdzioni di acque 
eterogenee e dannose.' 

In quanto riguarda poi il sìg. Curlq" 
BorghetH i\ sottoscritto porta a noti-
zitt; ti'jiHfc g'à presentata, coltro di 
lui què ra l al Procuratore del Re pres-

ifii Ititóliiisiitfl 
Èi'. 

IN ABAMO (Provincii 
f • • * ; 

M 

• m y¥ 

Bagni^ Funghi ed Acque Terinali 
', Cura idroterapidix, cura Elee-
lyUHh&^&^^neimaticd.^'- ( 

? ;',Î ,a rDìrezione ; mediéapWRudata 
all'illustre do t t .Aehn ì© «S© €S^»-

r'ffìgìgìMi prof, della 'plinica/medica 
Snèlla'R. Urliversità iÌKPadova. 
^^Ùm^ìfUs alld Statione ad oqni 
:cor.m. 
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: fVeki tv pmìnaj 
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xi^ssicurazio^f^i in^casp di mor|9 —' 
;mjsle'-^ dolali e di'; capitalo dì/ferito.' 
Rendite vitalizie ìnimiìdìaté: è differite. 

™^*I>irî ersi per schiai^'mènÙ agii a-
.gèh ti'. 'sigitiw.-ff. Seisiiui£»ffl|gì.a 1.*-
piano del Teatro Garibaldi, e signor 
v©i,-.Iiowl''C;isgOÈi Vi^Vescovado, 'nu-
•nsero 1834. ''"^' • W0(^ 
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i i i i i l J e i ? : Bffi: delfe;: liEliflri^i'iiieiii 
iìale. A richiesta ^Ì Ì spedisce; il Programnfta è Statuito S 

^̂ N^Bt?Q>î fl,Heife4l raccon[ihn4£|iM6 isìeno .iirette precisamente #11» SÀstórf» ^ a -

ì • 

•̂  I 
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,?romuóVè Tap^etito. 
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Sî  .cotìHervà - itìititeifita Â  

Si usa in.ogni tìtagìéhé' in 
luogo del Sèttt.i- " 

tjtìrca per la ,cura ferrugì^ 
*̂ ^ nosa a domicìlio. 

sii d 
^ cliéttfe 

é z l o n e 'm 
*. 

I - •"J'T"-' X^ j i L 

s;*Sa 

ogni città é depositi ^^hnunciBti,> 
S, é Ìa f«su la sia inv4r^ ,'iWP'i^lte^#^S'^>J° 

®̂ isi IBre^sIs , dai signori Farmaci 
• leél^éndò sempre cha^ler bottiglie portino ì*etl 

'S .con impresso, Amtl^a IP t̂aâ ® 1^|| pi 

j ^ i ^ f 

fi.—;>v ̂ ^^SM^ 
• • T l - 1 . . i i /^r i ' 

.'WìV l^aslé^j^ deposito generale presso l'ila^nzics délìWTónté rmòremtìt.àiéi daV sic. 
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U sottoscritto Capo Connune di tE^jo-dtcKiara, che l i Vera ed unica Ac.qtiia. «Sft 
ff*«tJo è t'acqua der Fc»?«w»alBiio d i JP«jo.-Avverte qiìindi^ é prega i signori tredici 

tojpi^nde! non/abbiano a restare ìngahhtìti dà^^ltréf'aèque dette irî pVppria-
Pejordl chiedere ai signori Furmacistr̂ ^̂ ^̂ ^̂  

del'il'©B8iaMl39^ d l ! ì l*e |0 , ed esigere botiiglÌÉir>con bapéà^ color rosso-scurOf colla 
sjcriUa:.A«!CW^ ff«)pf^wigSi^^^» «lei IP^s t̂safiIsraffs €lH""''*'**•" - • • 
'.\ hai Comune M ,Peìo.,> ^ :̂4iil#" \ :•}'"' '•''•-""'-

8 luglio 1870. •'^^•"' •" —'^ - ."• ••"."• •."^IKJHlEa»rE OT^ISiegCIIfI^f 
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Kiwilgl ' É o i l t i e a r i y M P | H a Pallio N. " ^ , 

I l i - I^aalswsa s.'Presso i signóri , ,P Ìa9a©r l ' 

1?^- / i 
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• * ? - ) \ f ^ vt^ £ ^ ^'. >" 

i yê %î Ìta| itti minuto i presso tutti, ìiMgnori-iiFài'macisti di Gittà" e 
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